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NOTIZIE T I

Alberto Caruso

Progetti per la città
di Lugano
Intervista al sindaco Marco Borradori

L'awwocaZo Marco ZZorra(ZorZ c sZwdaco (ZZ Lwgawo (/a/ 2023,

(Zojbo mere stato (Za/ 2995 cowsZg/Zcrc (ZZ S/aZo c (ZZrcZZorc (ZcZ

ÖZjbarZZmcwZo (ZcZ 7crriZorio. L'aAAiamo Zwcow/raZo ZZ 30 oZZo-

ère we/ swo w^c/o, in jbZazza 2?Z/orma, e g/Z aAAZatwo «wo/-

to a/ewwe </omaw(2e, cow Z'oAZcZZZwo ri/ /w/ômare / coZZcgAZ

arcAZZcZZZ e ZwgcgwcrZ swi ^zrogcZZZ in corso jber /a cZ/Zà, e to

r/wgraziamojber /a cortege (ZZsjbowZA/ZZZa.

AZAcr/o Carwso: // jbZawo rcgo/aZorc wwtoar/o è /a mac/re <2/

ZwZZZ / jbrogcZZZ. SwZ s/Zo <2eZ Cotwwwc sZ Zegge cAc a sarawwo

(ZwcyâsZ: an jbZawo (ZZrcZZorc cAe sZaAZZZrà / cowZcwwZZ e jboZ, a
wa/Zc (ZcZ/wawo rZZreZZore, Z sZwgoZZjbZan/ regoZaZorZ rZZ çwarZ/e-

re. SZ r/ice awcAe cAe wcrra Aaw(ZZZo ww cowcorso. CAe Zijbo rZZ

cowcorso sarà? SajbjbZamo cAe Za CAT (Cow/crcwza rZeZZe Asso-

cZazZonZ TecwZcAej - cAe ra/>/w-cscwZa SM, OTM, MS, R/S e a/Zre

- Aa cAZesZo cAe Za _/Zgwra rfeZZ'arcAZZeZZo aAAZa ww rwo/o Zw

çwesZa ZwjboriawZccsjbcrZcwza]bZawi/IcaZoria, Zw çwaw/o csjbcr-

Zo rZZ ^rogcZZazZowc sjbaz/aZc. QwaZZ sowo Z jbrogrammi (ZcZZa

cZ/Zà Zw wicr/Zo a çwes/o jbrogcZZo cAe jbrc/Zgwra ZZ /wZwro rZZ

Lwgawo e rfeZ swo ZcrrZ/orZo?

Marco Borradori: Il coinvolgimento degli architetti è

auspicabile e necessario. La presenza di professionisd
del ramo è fondamentale per la buona riuscita del pro-
getto. E nn'operazione che parte da lontano, sin dalle

prime aggregazioni e dall'idea che ne stava alla base:

creare uno strumento pianificatorio unitario, un piano
direttore «comunale». Sulle modalità del concorso non
sono in grado di esprimermi in modo dettagliato, è in
via di allestimento da parte dei servizi ed è un aspetto
che seguiremo con grande cura. In linea generale pos-
so dire che è nel nostra interesse coinvolgere le forze e

le risorse che nella societa si occupano di pianificazio-
ne del territorio, che hanno visioni e progettualità.

A mowZc (Zc/^bZawo (ZZrcZZorc, cZ sarà ww'csjbrcssZowc (ZZ cowccZZZ

(Za jbarZc (ZcZZa cZZZà? /Z MwwZajbZo, ZZ sZwdaco cs^br/mcrawwo

(Zcg/Z ZnrZZrZzzZ swg/Z oAZcZZiwi (ZcZ jbZawo (ZZrcZZorc, ww'Zt/ca rZZ

cZZZà, wwa wZsZowc (Zc//wZwro (ZeZZa cZZZà?

Certo. Abbiamo la grande opportunité di fare un la-

voro importante, visionario, ambizioso e sarebbe un
peccato sprecarla. Occorrerà procedere a una sintesi

tra l'impostazione politica, quella dei tecnici della cit-
tà e la progettualità dei professionisti esterni, gli ar-
chitetti, i pianificatori, gli urbanisti e anche gli econo-
misti. La base di partenza la troviamo già contenuta
nel messaggio che descrive quest'operazione, ma poi
verra ulteriormente precisata. Le linee direttive le da-

remo owiamente noi, non saranno una camicia di
forza ma dei punti di riferimento importanti.

TZwtwagiwo cAc wwa (Zc/Zc Zraccc (ZcZ jbZawo (ZZrcZZorc sZa cAc

Lwgawo won jbwo cAc (ZZucwZarc wwa cZZZà jbo/ZccwZrZca...

1. Vista aerea di Lugano con I'area del Campus USI in primo piano.
Foto courtesy USI

Si, l'abbiamo già detto chiaramente. II piano diretto-
re comunale dovrà fissare i principi cardine per la

città e il suo sviluppo, tuttavia uno degli obiettivi è

quello di mantenere intatte le peculiarità dei singoli
quartieri, senza stravolgerne le caratteristiche. Non
vogliamo uniformare, ma mantenere viva la diversità
nel quadra di un disegno comune e unitario.

LsamZwZamo çwa/cwwo (ZcZ jbrogcZZl jber ZZ/wZwro (ZZ Lwgawo.

Qwc/Za Zwwgo ZZ ZorrcwZc CassaraZc c ww'arca wto/Zo (ZcZZcaZa c

(ZccZsZwa, mw Zcwtjbo era ZZ cow/Zwc (ZcZZa cZZZà c oggZ c (ZiwcwZaZa

wwazowa ccwZraZc. 2/jbrogcZZo (ZcZ «raggio werde» csjbrimcjbro-

jbn'o ^wcsZo cowccZZo. L'ZwscdZarwcwZo t/S/-St/PS/ weZZ'area ex

Cawybari, ZcscwoZc, Zc arcc wen/i c sjborZiwe, ZjbcrcorsZjbcdowa-

ZZ, (ZeZerwhwawo wwa wocazZowc aZZc aZZiwiZa (ZZ sZwdio c (ZZ

swago, ZwZorno aZjbacvaggZo (ZcZ ZorrcwZc. TwZZawZa swZjbrogcZ-

Zo CassaraZc woZZa?wo wwa cowZraddZzZowc: ^wando sZ csarwZ-

wa Za (ZcscnzZowc (ZcZZa sZraZcgZa (ZcZ wwowo çwarZicrc Corwarc-

do, Zw rcZazZowc aZZo sAocco (ZcZZa gaZZm'a LcdcggZo-CassaraZc,

sZ Zcggc cAc ZZ jbercorso (ZZ wia CZawZ - cAc corrc jbaraZZcZo aZ

ZorrcwZc CassaraZc - c cowsZdcraZo «asse (ZZ jbcwcZrazZowc jbrc-
mZwcwZc». Mm e'e cowZradrZZzZowc Zra ZZ Zra^üco ZwZcwso (ZcZZa

^?cwcZrazZowc ZwdoZZa (ZaZ/a gaZZcrZa c ZZ raggZo werde?

Il raggio verde è per il Municipio un progetto di gran-
de importanza, è uno dei progetti che deve qualificare
la città del futuro. II fatto che accanto al raggio verde si

snodi una via di transite è sicuramente un elemento di
disturbo, ma è inevitabile. Quando è stata progettata
la galleria Vedeggio-Cassarate, ormai qualche decen-

nio fa, si era individuato un tridente per accedere alia

città, costituito da tre vie di comunicazione (via Treva-

no, via Ciani e via Ceresio). Questo scenario ha creato
inizialmente qualche preoccupazione: si diceva «riu-
sciranno queste strade ad assorbire il traffico?». Oggi si

puô dire che ci riescono, e via Ciani è destinata a rima-
nere una via di penetrazione importante. Certo, sareb-

be preferibile avere un raggio verde senza accanto una
strada di transita, ma questo non è possibile.

AZ Zew^w (ZcZ cowcorso era jbrewZsZa Za rcaZZzzazZowc (ZZ ww

graw(ZcjbarcAcggZo aZZ'wscZZa (ZcZZa ga/ZerZa, cow wwa wawcZZa

(ZZ co/ZegamewZo cow ZZ cewtro, jberyâr sZ cAc wwa Awowa jbarZe

(ZeZ Zra^Zco wow jbcncZrassc wcZZa cZttà. A c/ie jbwwZo è ijrwesto

jArograwwwa? SZ rea/Zzzerà c Zw çua/Z Zewt/w?

Questo programma si è in parte già concretizzato, con
la realizzazione poco più di tre anni fa di un autosilo e

di un nuovo collegamento bus. Insieme al Cantone, oc-
correrà fare in modo ora che questo disegno si possa
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ulteriormente ampliare e perfezionare. È fondamenta-
le che il modello che prevede un freno all'entrata delle

vetture in centro possa diventare definitivamente real-

tà, quindi punto di attestamento con grande parcheg-
gio e navetta di collegamento efficiente.

Per çnanZo hguarafa «7 jAZawo geweraZe deZ nwow ^narZierc,
cAe in/OTHa circa 7 mZZZonc di meZri çnadrZ, ijuaZi sowo i
ZcnijAi e i jArogrammi?
Su questo comparto territoriale sono tre i comuni
che hanno da dire la loro: Lugano, Canobbio e Porza,
i cui Esecutivi hanno affrontato in maniera congiun-
ta, con la denominazione «Nuovo Quartiere Corna-
redo (nqc)», le diverse tematiche strategiche e opera-
tive legate al settore. Questo impone una visione

comune, una collaborazione e una concertazione, e

contribuirà a rendere alla fine il disegno più comple-
to e omogeneo. Per la città si tratta della porta nord,
di un luogo fondamentale per promuovere in genera-
le lo sviluppo futuro dell'agglomerato urbano.

Conweniamo cAc ZZ Zram è mm grawcfe /mogcZZo. /Z Zras/orZo

/wAAZZco SM /m», jAer rqgfoMt di cconomia e di c//iciewza an-
cAc cncrg-chca, èyôMtZamcMtoZc /?cr risoZwcrc Z jAroAZcmi dcZZa

moôiZiZà ira ZnZZc Zc ciZZa, zw jAarZicoZare a Lngano cAc Aa

Mw'orogra/Za jfiarZicoZarwMte com/)Zcssa.

La jArima ZraZZa /weuisZa è da ZJioggio/mo aZ ccnZro di Luga-
wo. Si c jAarZaZo rccewZemewZc, hg-warzZo aZZo sèocco dcZ Zram

Zw zona SSZ, di mm jAiano jAarZicoZarcggiaZo /cr n'organZzzarc

ZMz/ZcazZowc di çwcZZ'arca. Ci/ôrniscc gwaZcAc iw/ôrmaziowe

sw ^wcsZo jAiano /arficoZarcggiaZo dZ cmZ wow si comoscowo Z

cowZcrawZi c Zc iwodaZZzà dcZZa swa concezZowc? Da cAZ c sZaZo

rcdaZZo c Zn cAc modo?

La Città ritiene che il progetto definitivo della tratta
prioritaria del sistema tram-treno, che non prevede
una fermata in zona bsi a Sant'Anna, possa e debba

essere ottimizzato, introducendo una fermata e crean-
do i presupposti per una riqualificazione dell'area,
cosî da approfittare del grande potenziale di centralità
offerto dall'arrivo del tram. Ci siamo da tempo attivati

per creare questi presupposti mettendo mano al pr con
una specifica variante il cui scopo è, appunto, di creare
le premesse pianificatore e finanziarie per una riquali-
ficazione e la realizzazione di una fermata. Abbiamo

promosso un approfondimento pianificatorio che défi-
nisce potenziali e requisiti per una nuova edificazione
e per la realizzazione della fermata, in forma di manda-
ti di studio in parallelo. Un progetto vero e proprio per
le nuove edificazioni e per la fermata potrà svilupparsi
solo se vi saranno le premesse pianificatorie.
La variante è stata esaminata preliminarmente dal
Dipartimento ed è stata pubblicata, cosî corne previ-
sto dalla Legge sullo sviluppo territoriale, dal 17 ago-
sto al 15 settembre 2015.

Dm aZZro grande Zema, ZZ CawjAo Marzio. 7awZZ awwi /a c

sZaZo AawdZZo c si c snoZZo mw concorso di arcAiZeZZwra, /oi c

sZaZo AawdZto mm sccowdo cowcorso/cr iwocsZiZori ejArogeZZisZi,

wcZ 2077 sono sZaZi sccZZZ seZZe o/eraZori. Poi ncZ 2073 c sZaZo

awwMwcZaZo Z'awio dcZZa seconda/ose, ma jAoZ si c ZmZZo ad-

dormenZaZo. QwaZi sono gZZ aZZMaZZ/regrammZ?

L'intenzione del Municipio è quella di riprendere e

awiare in tempi molto brevi la seconda fase. L'abbia-

mo deciso proprio in questi giorni. Anche questo è

per Lugano un progetto cruciale, un polo congres-
suale, alberghiero e abitativo. E sarà anche l'occasio-

ne per riordinare e riqualificare un comparto molto
prezioso. Sarà owiamente decisivo trovare degli inve-
stitori privati che si affianchino all'ente pubblico.

Ma />oi Zc aZZioiZà es/wsiZive saranno sjAosZaZe a Cornaredo?

Ci stiamo riflettendo. Oggi si dice spesso che il padi-
glione Conza corne centro espositivo non è più all'al-

tezza; sarà anche vero, tuttavia è ancora parecchio ri-
chiesto. Occorrerà valutare quale importanza rivestirà

per la Lugano di domani il settore espositivo.

7Z Zram, ZZ jArogramma di ZZmiZarc Z'inZrodwzZowe dcZ Zra$7co

/wiuaZo Zn cenZro: ^wesZo /n'ano dcZ CamjAo Marzio won c Zn

cowZraddizione con çwesZa sZraZegia? Un wwowo jAoZo congres-
swaZe aZAergAiero won ricAZama mmooo ZrOj/Zco Zn cenZro?

Pur con tutte le attenzioni del caso, credo che sia ine-

vitabile, anche perché è previsto un posteggio inter-
rato con un certo numéro di stalli. Se vogliamo créa-

re un polo congressuale e alberghiero, fare a meno di
un parcheggio - a norma di legge e contenuto nei li-
miti del possibile, ma pur sempre commisurato alla
domanda - non sarebbe francamente ragionevole.

Un nZZiwzo Zema c Za rr/waZi/icazione deZ ccnZro ciZZà. TîecewZe-

mente aAAZamo assisiifo a inZeroenZi jAwnZnaZi di inserimenZo

dcZ oerde neZZ'as/âZZo sZradaZc, dZ cosZddctea «rinaZnraZizzazio-

ne». AZ rZgrtardo ci sono jAareri cowZrouersi, c'c cAZ ZZ a//mwa
c cAZ ZZ crZZica, ma sia gZZ mwZ cAc g/i aZZri si /owgono ZmZZZ Zo

stesso tpcesiZo: si ZraZZa di ZnZeroewZi esZemjAorawei o sono jAarZe

di wn/rrogcZZopiw comjAZcssiwo, dZ nn'idea di riçMaZZ/ZcazZonc

dcZ ccnZro? Cosa/mcocdc, se c'c, çwesZo jArogcZZo comjAZcssZyo?

Gli interventi realizzati sono parte di un progetto più
articolato e completo.
L'idea di riqualificare il centro c'è ed è confermata
dal fatto che il Municipio un po' di tempo fa aveva

approvato un messaggio di circa 9 milioni di franchi,

per rendere più bello e vivibile il centro. Tuttavia que-
sto messaggio è tenuto momentaneamente in sospeso,

a causa dell'investimento elevato. D'altro canto non
volevamo lasciare tutto com era prima, e quindi abbia-

mo optato per una soluzione temporanea e prowiso-
ria. Il risultato è controverso, il progetto ha fatto discu-

tere. Ci sono degli interventi gradevoli, altri meno.
Abbiamo speso poco meno di Fr. 200.000, che è relati-

vamente poco rispetto ai 9 milioni, per realizzare un
arredo urbano. E chiaro perô che anche il risultato
non è paragonabile al progetto tenuto in sospeso.

7? moZZo cAZaro ZZ swo ragZowamewZo daZ jAmwZo dZ nZsZa/Zwan-

ziarZo, ma daZ jAwnZo dZ vZsZa dcZ conceZZo jArogeZZnaZe, c'c

26



NOTIZI E T I

ww'z'dca gencrafe dz rzi/Matö/zcazzonc de/ cen/ro, dz cmz ^wes/z

mteruen/z sowo mm awtzajbo?

Direi proprio di si, mi riallaccio alia risposta preceden-
te. Se devo fare un'autocritica direi che abbiamo voluto
realizzare il progetto senza passare per un concorso a

invito, con professionisti del settore, che ci potevano of-

frire una visione più «allargata». Detto questo, io sono
favorevole a una graduale pedonalizzazione del centra.
Credo che la città non abbia che da guadagnarci.

Cowc/udzawzo ^wetto Areue cAfaccAzerafa cow ww taa cAe «
/zorto oAre fa cz/fa: A franco swA'aw/os/rada aAe ore dz' /zww-

fa. LÜ2 è /'arterz'a de/ Tzczno, zjruawdo « Afocca, « /ema
/m//o, con z consegwew/z dawwz aAecowowzfa. Comc^cnja cAe

possa e.were a^fontofo (jfwesfo jteA/ewza? La cAz'ave è çwe/fa

dz wa/orizzare zw modo radzca/e z'/ trasporto pwAA/z'co co/fe/tz-

izo? Par dz'ventore z/ Tz/o wwa ocra »ze/ropo/z'towa e poz rag-

gzimgere ogwz'pz'ccofa foca/z'fa eon z te?
Da qui non si scappa. Ogni anno la popolazione e il
traffico privato aumentano, il numéro di frontalieri
non tende a diminuire e la gente si reca al lavoro per
lo più viaggiando da sola. Se si viaggiasse in due, di-
mezzeremmo il traffico. L'autostrada è l'arteria prin-
cipale e il territorio non ne permette un allargamen-
to - ammesso che politicamente e finanziariamente
sia sostenibile -, quindi dobbiamo fare i conti con la

situazione attuale. L'unica via per uscire da questa si-

tuazione è credere nel trasporto pubblico, investire
in esso e potenziarlo (il Tilo è un ottimo esempio).

Per cAz'wdere z'/ cercAz'o, forwfawzo a/ pz'awo regofatore. P po/z-

cew/ràwzo dz' Lwgawo non pwô cAe essere orgawzzza/o z'n s/re/fa

conwesszowe con fa riorganzzzazzone de/ trasporto pwAA/zco. £
çwesfa fa cAfaueperroofoere /é$7czewza ioezafe deda cz'tfa?

In questi ultimi anni il trasporto pubblico ha avuto a

Lugano un incremento molto interessante, ma se

pensiamo aile zone aggregate più discoste è ancora
insufficiente. Uno dei nostri obiettivi è di potenziare
e investire nel trasporto pubblico. Abbiamo dei pro-
getti concreti in tal senso, si tratta di liberare le risor-
se. Oggi non possiamo perô ancora farlo, vista la dif-
ficile situazione finanziaria in cui versa Lugano, ma
sappiamo che presto andremo in taie direzione. Gli
strumenti pianifïcatori che adotteremo nei prossimi
anni devono potersi basare anche su un migliora-
mento importante delle frequenze e délia qualità del

trasporto pubblico e, aggiungo, anche su un aurnento
delle piste ciclabili. Mezzi pubblici e tram (quest'ulti-
mo a partire dal 2024), senza dimenticare le biciclette.
E le biciclette elettriche potrebbero dare un orienta-
mento diverso al futuro délia mobilità, che è probabil-
mente il problema centrale délia nostra città.
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